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Basket: la Forst perde il contatto dalle « grandi » 
f ' « » J • * *• • ^ • ~ • ., - • • / i - i r 

Iellini òfc, Marzorati ài 50% 
e l'Innocenti vince 80-75 

Atti di teppismo alla fine da parte di tifosi canturini, che prendono a pretesto gli arbitraggi 
INNOCENTI: lelllnt 21; Brumat-

ti 15; Henattl. Maslnl •; Bari-
\lera 14; Orioni 4; Manchi, 
Vecchietto, Brosterhous 12; KIT-
ratini 9. 

lOKST: Itecakatl 15: Dilla Fiori 
17; Menrgttel. Farina 13; (.atti­
lli. l.ltiiliard 20; Minorati 10; 
lUreita. 

AHUITKI: Vitolo di l'Isa e Morel­
li di l'ontedera. 
NOTE: l'aUzzi-ito al completo. 

1 n lenllnalo di ut-reone i- rima­
sto fuori. Al termino dell'incontro 
RII arbitri .sono stati circondati 
dai tifosi della Forst e sono riu­
sciti a guadagnare eli spogliatoi 
solo grazie all'Intendilo della for­
za pubblica. Numerosi teppisti han­
no tentato anche di aggredire un 
giornalista della televisione. Gio­
catori usciti per 5 falli: Ferruclni 
dell'Innocenti. Tiri liberi: Inno­
centi 6 su 8; Forst 15 su 22. 

MILANO, 27 gennaio 
Una premessa va dedica­

ta agli arbitri: hanno diretto 
la gara così malamente che 
alla fine sono riusciti a crea­
re un clima tale che ha dato 
via libera agli atti di teppi­
smo e ha fatto credere ai 
tifosi della Forst di essere 
stati derubati della vittoria. 
Appena infatti la partita si è 
scaldata i due direttori di 

gioco hanno perso la testa, 
ma non l'atteggiamento indi­
sponente e provocatorio verso 
pubblico e giocatori. 

Sembra un ritornello: Vi­
tolo e Morelli hanno più vol­
te dimostrato di non essere 
all'altezza di partite di car­
tello, ma la Federazione in­
siste e l'errore è tanto piii 
grande oggi dopo ì fatti di 
Pesaro di cui entrambi sono 
stati protagonisti. 

L'arbitraggio è stato certa­
mente casalingo, ma da que­
sto, arrivare a dire che la 
Forst ha perso per colpa di 
Vitolo e Morelli, non è esat­
to. Oggi i canturini, sconfit­
ti per 80 a 75, avevano un 
Marzorati a metà e Lienhard 
dopo i quattro minuti inizia­
li ha ricevuto pochi palloni: 
un po' perchè ha fatto di tut­
to per nascondersi dietro a 
Ferracini. un po' perchè non 
era certamente in giornata di 
grazia. 

In casa Forst il succo del­
la partita è questo. Per l'In­
nocenti invece il discorso è 
diverso. Con un avvio a raz­
zo. abbastanza ordinata negli 
schemi, ha giocato un bellis­
simo primo tempo. Nella ri­

presa Éi è disunita, ma a quel 
punto ha trovato un grande. 
Iellini ed è riuscita a supe­
rare il momento critico. 

Rubini aveva impostato la 
gara mettendo Ferracini • su 
Lienhard e Barivlera su Fa­
rina con il compito di aiuta­
re il compagno di squadra 
nel marcamento dell'america­
no. Brumatti stava su Mar­
zorati e Iellini su Recalcati. 
E lo schema ha ' funzionato, 
almeno nel primo tempo. 

Lienhard stretto fra i due 
e senza i puntuali palloni di 
Marzorati, che faticava a stac­
carsi da Brumatti, si è la­
sciato anticipare più volte. 
Recalcati non trovava lo spa­
zio per il tiro e l'unico ad 
agitarsi era Della Fiori. 

I primi dieci minuti dell'in­
contro sono stati bellissimi. 
La Forst, pur essendo sotto 
di dieci punti lottava senza 
disperare e dall'altra parte 
Brumatti, Iellini e Bariviera 
erano perfetti. Tutto ciò ad 
un ritmo elevatissimo. 

I milanesi hanno incomin­
ciato a staccarsi dopo il 4* 
minuto: Brosterhous distri­
buiva palloni stupendi a tut­
ti e i canestri arrivavano pun­

tuali. Il primo tempo si è 
cosi chiuso sul punteggio di 
49 a 36 per i milanesi, 

Oggi però Rubini può con­
tare solo su metà americano: 
Brosterhous non riesce a gio­
care allo stesso livello tutti e 
quaranta i minuti. Appena 
qualcosa gli va bene, forza il 
ritmo e allora si ingarbuglia 
da solo oppure forza 11 tiro 
rischiando di • non . prendere 
neanche il ferro. . . 

Cosi con la ripresa sono ar­
rivati i guai. Quattro palle 

-pasticciate sono bastate a far 
impazzire Brumatti che si è 
messo a rincorrere il pallone 
a tutto campo e la" partita 

•non è stata più tale. La Forst 
ne ha approtittato imponendo 
un ritmò più tranquillo alla 
gara. I canturini hanno inco­
minciato a servire meglio il 

• loro pivot e Ferracini si è 
trovato da solo. La difesa 
u aiutata » preparata da Rubi­
ni era saltata. Qui poi si so­
no inseriti gli interventi • di 
Vitolo e Morelli che hanno 
cercato le luci del palcosce­
nico con risultati disastrosi: 
un fallo tecnico in panchina 
a Beretta per una esclamazio­
ne e via di seguito! 

La Forst si è portata a due 
punti, ma ha perso anche di­
versi palloni nei momenti im­
portanti. Sul 64 a 63 per l'In­
nocenti è rientrato Broste­
rhous che era uscito essendo 
gravato di 4 falli ma soprat­
tutto Iellini che fino ad allo­
ra era stato di una precisio­
ne esemplare (11 su 16 nel ti­
ro) ha inventato un paio di 
canestri: prima si è avvitato 
durante una entrata a cane­
stro pur essendo pressato da 
tre avversari, poi su una ri­
messa laterale, sbucando da 
dietro Della Fiori, ha depo­
sto, al volo, il pallone nel ce­
sto. Marzorati non si regge­
va più in piedi. Tra urla e 
clamori è arrivato il fischio 
finale: 80 a 75 per l'Innocenti. 

Ultima notazione: veramen­
te inutile e di cattivo gusto 
il passaggio dietro la schiena 
di Cerloni a Masmi nell'ulti­
mo contropiede della partita. 
Poteva essere interpretato an­
che come un atto di derisio­
ne: e la Forst non lo merita­
va di certo. 

Silvio Trevisani 

Il Mobilquattro costretto a subire l'iniziativa dei varesini (105-72) 

Senza impegnarsi troppo 
rignis passa i cento punti 

IGNIS: Rusconi. Rizzi. Salvaneschl 
non entrato, Zanatta (2), .Morse 
(24). Orsola (16). Meneghin (18). 
Polzot (10), Lucarelli (2), Bis­
son (33). 

MOBILQUATTRO: Roda (2). Glrol-
di (i), Jura (17). Cergati (8). 
Nizza (14), Papetti (2), Bar lue-
chi (6). Crippa (18), Campanaro, 
(internili (2). 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma. 
NOTK: tiri Uberi: Ignis 13 su 18. 

Mobilquattro 12 su 18. Usciti per 
cinque falli Roda al 16', Jura al 
18* e Lucarelli al 20': tutti nel se­
condo tempo. 

SERVIZIO 
"* VARESE, 27 gennaio*" 

Ancora una partita senza 
storia per'la Ignis, che ha net­
tamente dominato l'incontro 
con la Mobilquattro, infliggen­
do ai milanesi uno scarto di 
più di trenta punti (105-72). 

A giustificazione di questi 
ultimi va detto che Jura ha 
potuto fare poco, a causa dei 
4 falli che gli arbitri gli han­
no fischiato nei primi quindi­
ci minuti di gioco. Inoltre la 
Mobilquattro si è trovata di 
fronte una Ignis che, priva nel 
primo tempo della vena di 
Morse, lo ha ampiamente rim­
piazzato con un ottimo Bis-
son e un incontenibile Mene-
ghin. 

Le cifre parlano chiaro: 9 
su 17 la percentuale nel tiro 
di Meneghin, a cui vanno ag­
giunti tredici rimbalzi recu­
perati e IR su 26 per Bisson 
più otto rimbalzi. Se si ag­
giunge che Ossola oltre a svol­
gere il suo prezioso compito 
di regia, è stato autore di ben 
16 punti, si può capire quan­
to poco abbia potuto fare una 
Mobilquattro gravata dai fal­
li e incapace di reagire alla 
azione dei padroni di casa. 

Forse ci si aspettava di più 
dalla formazione giallorossa, 
soprattutto in fatto di grinta: 
purtroppo invece Gergati e 
compagni sono riusciti a con­
trastare la Ignis solo per die­
ci minuti. Difatti al buon ini­
zio di Jura e di Gergati. ri­
spondevano subito Bisson da 
fuori e Meneghin sotto cane­
stro, che al 10' portavano la 
Ignis in vantaggio di otto pun­
ti: 24 a 16. 

Il passivo degli ospiti au­
mentava progressivamente, e 
la zona dei milanesi non riu­
sciva a contenere gli uomini 
di Gamba in vantaggio al 15' 
per 42 a 24. Da questo momen­
to la partita proseguiva e sen­
so unico. 

Carlo Meazza 
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TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Del Monica Hanover 
2) Axtws 

2 I 
1 I 

SECONDA CORSA 

1 ) Bruschino 
2] Dwm 

TERZA CORSA 

1) Sìllìco 
2) «tosante 

QUARTA CORSA 

1) Annona 
2) Chmtntt 

QUINTA CORSA 

1) Decarolis 
2) GratMiono 

SESTA CORSA 

1) Klefaber 
2 ) Odeeu - • . 

LE QUOTE: all'unico « 
t . 1J.237.W5; ai 101 « 
L. 121.600; ai 1331 « 
U 9.600. 
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Contro una Brìll incompleta (96-J5) 
1 . . . . . f . - - L , . 

Sinudyne in carrozza 
SINUDYNK: Albonico (8), Bona-

mlco. Ranuzzl, Antonelli (9), 
Benrili (:t), Fultz (33). Serafini 
(13). Natali (3). Bertolotti (23), 
«ergati (1). , 

BRIIX: Villctti (8). Serra" S. (3). 
Serra lì., Vascrllari (6), Onora­
to, Correddu. Spinetti (10), De 
Ho«h! (II). Sutter (35). 

ARBITRI: Compagnone e Montel­
la (Napoli). 
NOTE: tiri liberi: 8 su 18 per la 

Sinud>ne; 13 su 22 per la Brill; 
usciti per 3 falli al 16' s.t. Serra 
S.; 18 Benelli; 19 Serafini: 18-30". 

BOLOGNA, 27 gennaio 
(f. v.) - La Brill Cagliari vie­

ne a Bologna priva di Pedraz-
zini e Ferello perciò può ben 
poco contro una « normale » 
Sinudyne che viaggia ottima­

mente sulla direttrice Berto-
lotti (consistenti i progressi 
compiuti in difesa) e Fultz, 
che segna i suoi 33 punti e si 
prende ancfle 13 rimbalzi.'La 
Brill quindi è sconfitta chiara­
mente (96 a 75j, potendo vive­
re ' unicamente su l'efficace 
Sutter che oltre ai 18 rimbal­
zi si rivela - il miglior realiz­
zatore della partita (13 cane­
stri su 24 tiri, più i a liberi »). 

Come partita c'è ben pocOì 
da dire: il dominio dei bolo-' 
gnesi della Sinudyne è stato 
netto: 10 a 4 dopo poco più 
di tre minuti. La «zona» del­
la Brill è * dolce » e per Fultz 
e Bertolotti è facile raggiun­
gere il bersaglio: al 10' 23 a 14. 
La partita non ha storia, si 

marcia senso unico. In campo 
cagliaritano si fa ammirare 
con gualche tiro dalla lunga 
distanza De Rossi, ma è Sut­
ter a dover tenere Wpledi 
come può la baracca. Il tem­
po finisce sul punteggio di 53 
a 3$ per la Sinudyne, 

Stessa storia nella ripresa. 
Il divario è evidente e il pun­
teggio assume proporzioni vi­
stose: 70 a 49 all'8'; 76 a 51 
al 10'. La gente invoca i 100 
punti, ma Peterson (il trainer 
squalificato che si trova se­
duto fra i « distinti ») ordina 
ai suoi aiutanti di mettere in 
campo tutti i giovani rincalzi 
per cui la Sinudyne si ferma 
a 96 mentre la Brill si blocca 
a quota 75. 

La Snaìdero ha la meglio sul Saporì: 71-69 

Allo scadere Giorno 
è preciso e decide 

SNAIDERO: Mrlilla (10), Giorno 
(17). raschini ( l i ) . MaUgoli (17). 
Sandera (16). Natali r Danzi. 

SAPORI: r.ranucri (S). Francrschi-
ni (2). Ninci (20). OiusUrini (8), 
Johiuon (6), Boi one (16), C'-o-
sroelli (12). 

ARBITRI: Totaro di Falcrmo e 
Bottari di Messina. 

. Coppa Europa: 
a Frommelts lo speciale 

di Les Diablerets 
LES DIABLERETS, 27 gennaio 

Willì Frommelts. del Liechten­
stein, ha vinto Io slalom speciale 
maschile di Les Diablerets, vale­
vole per la Coppa Europa di sci 
alpino. Frommelts ha preceduto, al 
termine delle due « manches », lo 
svedese Gundmund Soderin di tre 
centesimi di secondo. Terrò l'au­
striaco AJOLS Morgeiutem. 

LA CLASSIFICA: 1 WilU From­
melts «LiecM.l, 8I"61; 2. Guixl-
mund Sodenn ISve.l. 81"64; 3. 
Alois Morgcnstern <Ati.>. Sl"93; 4. 
Roman Derezinski «Poi ». *2'"03. 
5 Good (Svizz ». f2"40; 6. Schne'.-
ler IRFT». K"53; 7 Carron «Fr.». 
82"78. 8 Hecicelmjr.er «RFT». 
83"12; 9. Ctnklar «Poi ». K3"56. 10. 
Gasientca «Poi ». 83"58. 

UDINE, 27 gennaio 
AI termine del primo tempo, la 

Snaidero aveva messo da parte un 
non disprezzabile bottino: 11 punti 
di vantaggio ed una squadra che 
teneva saldamente in pugno l'in­
contro. Poche battute nella ripresa 
hanno visto pero partire, all'attac­
co una sorprendente Sapori, che 
in cinque minuti recuperava quasi 
tutto, e a metà tempo passava ad­
dirittura in vantaggio, mentre i 
padroni di casa mostravano chia­
ramente l'affanno e un nervosismo 
collettivo per alcune palle andate 
a vuoto e qualche decisione arbi­
trale ritenuta errata. 
~ A farla da grande c'era Ninci, 
implacabile insaccature dalla me­
dia distanza, al quale rispondeva 
con efficacia il solo Giorno, la cui 
prestazione serviva a mantenere 
ancora in dubbio le sorti dell'in­
contro. Poi il toscano veniva gra­
vato da cinque falli e la Snaidero 
• ritornava > con maggiore autori­
tà. anche se si è dovuto attendere 
l'ultimo secondo per tirare il so­
spiro di sollievo. 

Pantà 169 a O» a un minuto 
«lai fischio, e Giorno centra perfet­
to dall'angolo. Dall'altra parte M 
assiste ad un furioso attacco dei 
senesi, ma Giustanni in rimbalzo 
ofTenarto manca il canestro con­
temporaneamente al segnale di 
chiusura. 

Vince l'Alco 86-70 

Maxmobili: 
non basta 
il nuovo 

allenatore 
MAXMOBII.I: Rossi P. 16. Fatto­

ri 2. Florio 7. Olivetti 6. Gurinl 
16. Grasselli 4. Pleick 13. Can-
ciani 6. 

ALGO: Sgarri. Orlandi 6, Brrgon-
zoni 12. Viola 13. .Me Gregor 
24. Fabris 10. Anigoni 19. 

ARBITRI: Filippone e Cagnazzo 
di Roma. 

' PESARO, 27 gennaio 
Alla Maxmobili di Pesaro, oggi 

sul campo neutro di Roma per 
la prima delle due giornate di 
squalifica, non è bastato il cam­
bio dell'allenatore. 

E d'altronde non poteva essere 
che cosi. Jim Me Gregor. chiama­
to a sostituire Sinkovic, ha tro­
vato una squadra a pezzi e nulla 
ha potuto contro l'Alco. 

Pieirìc ha perso il confronto con 
Me Gregor. il giocatore dei bolo­
gnesi. e la partita ha avuto po­
ca storia. Il primo tempo si è 
concluso 41 a 31 per i bolognesi 
e nel secondo tempo questo di 
Macro e andato gradatamente au­
mentando sino ai sedici punti fi­
nali «86 a 70». 

Canon-Saclà 83-65 

Poca grinta 
molti errori 
e un Hawes 
che fa tutto 

SACLA': Lalng (22). Fredlanl (2), 
Cagllerls (10). Merlati, Riva (5), 
Benevelll (14). Rosa Brusi» (6), 
Anconetani, Sacchetti (4),- Pa-
schetta (2). 

CANON: Medeot (21), Zanon (2), 
Ardessi, Carrara (12), Milani (2), 
Hawes (31), Buiallnl (6), Bar-
bazza, Spillare, (ìorghetto (9). 

ARBITRI: l/gatti e UgatU di Sa-
lerno. 
NOTE: usciti per cinque falli: 

Sacchetti e Merlati del Saclà, Car-
raro e Buralini della Canon. Spet­
tatori 3.300. 

SERVIZIO 
TORINO, 27 gennaio 

Netta sconfitta in casa del 
Saclà, e vittoria'-.preziosa per 

• la Canon Venezia che accorcia 
cosi le distanze con la capoli­
sta della classifica. E' stata 
senza dubbio una brutta par­
tita. Le due squadre pareva 
si fronteggiassero senza con-

. vinzione, con ' pochissima 
« grinta », ogni azione era ca­
ratterizzata da sbagli elemen­
tari, vistosi falli, errori note­
volissimi nelle conclusioni. 

La Canon si è trovata a gio­
care contro un Saclà - inesi­
stente, rilassato, deconcentra­
to, scarso in attacco come in 
difesa. Anche la squadra ve­
neta comunque non brillava, 
sebbene il suo gioco più stret­
to e fattivo, la sua maggiore 
determinazione, le ha permes­
so di acquisire un lieve van­
taggio poi pian piano accre­
sciutosi sin dalle prime battu­
te della gara. Per interi minuti 
il Saclà, sia nel primo che nel 
secondo tempo, non è arrivato 
al canestro. 

Al fischio di avvio è andata 
immediatamente a punto la 
Canon, poco dopo raggiunta 
dal Saclà e per i primi cinque 
minuti le due compagini so­
no state a ridosso una dell'al­
tra. Poi è cominciata la pri­
ma crisi della squadra di ca­
sa. che per quasi due minuti 
non è riuscita a far scendere 
un solo pallone dalla retina 
avversaria. Non né ha certo 
approfittato la Canon, ma co­
munque un piccolo vantaggio 
a suo favore è riuscita a con­
quistarlo. 

Ripresosi - il Saclà è stato 
più volte sul punto di supera­
re l'avversario, ma per sfortu­
na o imprecisione non c'è mai 
riuscito. Al 12' altra crisi, e 
per altri tre minuti nulla da 
fare. Questa volta la Canon 
ha saputo guadagnare ed ha 
conquistato una decina di 

fiunti che ha portato fino al-
'intervallo. Il secondo tempo 

è stato senza storia: il Sacla 
sempre peggio e la Canon 
(anche senza Bufalini tenuto 
in serbo poiché aveva già 
quattro falli totalizzati nel 
primo tempo) se non imper­
versava almeno anelava a ca­
nestro con Hawes. portandosi 
al 17*. a ben 22 punti dal 
Saclà. Scarse anche le per­
centuali di tiro: .10 a 65 per il 
Saclà e 34 a 60 per la Canon. 

. m. ni. 

Commonwealth: 
l'44"4 sugli 800 

di Kipkurgat 
CHRISTCHURCH, 27 gennaio 

La domenica dei Giochi - «lei 
Commonwealth è stata una giorna­
ta in tutto e per tutto festiva. 
Attività in soltanto quattro dei 
nove sport, un solo risultato di ri­
lievo: quello ottenuto dal kenia­
no Kipkurgat nella semifinale de­
gli 800 metri, I'44"4 a 7 decimi 
dal primato mondiale dell'italiano 
Marcello Flascontro. 

Questo record correrà un grosso 
pericolo nella finale di martedì. 
in cui oltre a Kipkurgat garegge­
ranno Bott toggt vincitore «Iella 
seconda semifinale in l'45"4). Om-
wanza. Basi. Andy Carter «r45"t> 
senza impegno), John Walker e 
William Hooker. 

La canadese Jane Haist. lan­
ciando il peso a m. IR.12. ha vinto 
la sua seconda medaglia d'oro, pri­
ma doppietta in questi decimi 
Giochi del Commonwealth. 

// Brina cetfe negli alìimì minati (9944) 

j : La casa torinese ha presentato le versioni «gran luce» della berlina 

§ 
a. -Natia foto di sinistra la dua nuove versioni dalla berlina quattro porte, cinque posti Fiat « 132»: a «inlttra la varilona « GL », a ; 

"• destra la versione « QLS ». Nella foto di deitra: l'abitacolo nella versione « CLS ». 

ì Trenta modifiche alla Fiat «132» 
»; Le più important i riguardano le sospensioni - Ancora più elastico il collaudatissimo motore 
|; nelle due cil indrate - Una quinta marcia «p iù lunga» - Migliorate linea, visibi l i tà, confort 
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La Fag squadra più continua 
FAHTE>OPF.: Cmtn (4). Errico P- | 

(3). Cloil (3). Scodavotpr (non 
entrata), Andrews (24). D'Alila 
(23). Ronapace, Rarci. Facile 
(54). Errico V. ( • ) . 

BRIN%: Stagni (4). Gennari (II) . 
Rastianoni (2). Marchetti (1). 
Napoleoni (4). Vrndemlnl (I?), 
Vittori (12). Laartski (23). 

ARniTRI: Albanesi di Basto Ar­
siate e Solenghi di Milano. 
NOTE: tiri liberi. Partenope 23 

sa 3C; Brina 11 su 34. Usciti per 
cinque falli, lotti nella ripresa: 
Errico P.. Stagni, l ittori. Coen. 
Gennari. HprtUtorl ottomila. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 27 gennaio 

E' ttato, come nelle previ­
sioni, un incontro combattu­
to e tirato, che solo negli ul­
timi due minuti si è risolto. 

Ha vinto la Partenope, e one­
stamente bisogna dire che è 
il risultato più giusto, per­
chè per tutto l'arco dell'in­
contro è stata la squadra più 
continua e più compatta. Do­
po un primo tempo con al­
terne vicende di gioco, nella 
ripresa le due squadre tira­
vano fuori il loro miglior re­
pertorio tecnico e la partita 
assumeva più tono con il ri­
sultato sempre in bilico. . 

La Partenope ha avuto an­
cora una volta in Andrews, 
che sembra aver trovato la 
giusta carburazione, Fucile e 
D'Aquila, i più continui dal­
l'inizio, gli uomini che l'han­
no trascinata alla vittoria, 
la terza consecutiva. Del Bri-

; na bene si sono comportati 
Lauriski, Vendemmi e Vitto­
ri, gli altri tutti al disotto 
delle loro possibilità. 

9- *• 

RISULTATI 
Irmocrntl-rorst •*-<*; Snaidero-

Soperi lì -Ut; Hhradrite-Bril] s»-7J; 
Canon-'Saclà «3-tì; IgnU-MoMl-
«naatlro 1M-73; Pag Psrteiwwe-Bri-
na »-S4; Aleo-*Mannobill tW-7*. 

CLASSIFICA 
IgnU. Innocenti ponti 22; Forst 

30; Mnndvne. Canon. Racla 14; Mo­
bilquattro 12; Saperi. RnaMero 10; 
Ako. Brill. Fag •; Brina 4; Mav 
mobili 2. 

i 

Le incognite aperte dal­
la crisi petrolifera non sono 
state ancora risolte, ma ciò 
non impedisce alle case au­
tomobilistiche di portare a-
vanti, sia pure con molta 
cautela, i loro piani produt­
tivi. La Fiat, che la scor­
sa settimana ha lanciato la 
versione « tetto apribile » 
della « 126 ». il fì febbraio 
metterà in commercio le 
nuove versioni della « 132 », 
contraddistinte dalla sigla 
« GL » e « GLS », a seconda 
degli allestimenti, e dispo­
nibili, come il modello pre­
cedente, con motori di 1592 
ce (allestimento «GL» e 
-«GLS») e di 1775 ce (so­
lo allestimento «GLS»). 

Chiarito il significato del­
la sigla («GL» sta per gran 

- luce e « GLS » sta per gran 
luce super) mette.conto di 
rilevare che mentre la «126 

.TA» è stata, lanciata nel mo-
• mento in cui il mercato au­

tomobilistico è particolar­
mente attivo nel settore del­
le piccole cilindrate, le 
<« Gran luce » vengono offer­
te al pubblico mentre il set­
tore delle grosse cilindrate 
registra una battuta d'arre­
sto. 

Dicono alla Fiat: « Alla lu­
ce delle misure restrittive 
dovute alla crisi energetica, 
la nuova « 132 » si presenta 
come un'interessante alter­
nativa anche per quei clien­
ti che riterranno convenien­
te abbandonare le cilindra­
te più grosse o le velocis­
sime sportive » e il ragio­
namento sembra filare. La 
vettura, infatti, si presen­
ta oggi con le carte in re­
gola sotto i punti di vista 
dell'estetica, delle finiture, 
della robustezza, delle pre­
stazioni e del confrot, men­
tre nella sua prima edizio­
ne aveva suscitato riserve, 
almeno per parte nostra, 
soprattutto per quel che si 
riferisce alla tenuta di stra­
da. 

Oggi la «132» dovrebbe 
essere (non abbiamo anco­
ra avuto occasione di pro­
varla) davvero a punto e la 
trentina di modifiche che 
sono state apportate alla 
macchina sembrano giusti­
ficare l'aumento del 15 per 
cento del prezzo rispetto a 
quello della « 132 » prima 
serie. 

Le innovazioni più im­
portanti, a nostro avviso, 
sono quelle apportate all'au­
totelaio per migliorare il 
comportamento della « 132 », 

• che lasciava a desiderare in 
curva e su fondi sconnessi. 
Alle sospensioni anteriori è 
stata aggiunta una barra di 

- torsione antirollio che, limi­
tando i fenomeni di corica­
mento nelle curve, dovreb­
be offrire il vantaggio di 
una tenuta di strada più si­
cura. L'impiego di nuovi 

. ammortizzatori dovrebbe as-
• sicurare inoltre un più e-
- nergico smorzamento delle 
• oscillazioni. Più elevata a-
derenza in frenata e in cur­
va è stata ottenuta con la 
adozione di cerchi ruota 
più larghi e di pneumatici 
a carcassa radiale. L'adozio­
ne di nuovi snodi sferici 
sulla tiranteria dello sterzo 
è stata decisa per assicu­
rare una guida più legge­
ra e precisa. 

Sul motore, ormai collau­
datissimo, non sarebbero 
stati necessari interventi, 
ma alla Fiat hanno voluto 
migliorarne ancora (ferme 
restando le prestazioni mas­
sime della vettura che sono 
di 170 chilometri orari nel­
la versione « 1800 » e di 165 
chilometri orari nelle ver­
sioni « 1600 a) l'elasticità, e 
il brio grazie a una diver­
sa taratura del carburatore 
e a un diverso disegno del­
la testa, del collettore di 
ammissione e del filtro del­
l'aria. La coppia massima 
si realizza ora ad un regi­
me più basso, ossia a soli 
4000 giri /min. 

Modificato è stato pure 
il rapporto della quinta 
marcia (ottenibile in opzio­
ne) che è stata resa meno 
• lunga » anche se continua. 
pur consent«?ndo una mag­
gior brillantezza di marcia 
in autostrada, a rispondere 
allo sropo di ridurre la ru­
morosità. l'usura del moto 
ré e il consumo di «carbu­
rante. 

Come si diceva. la «132a 
è migliorata anche nella li­
nea e ne! ronfort. La car­
rozzeria è stata rinnovata 

con l'abbassumento della 
linea di cintura: è quindi 
aumentata la superficie ve­
trata e la visibilità in ogni 
direzione, l'abitacolo è più 
luminoso, la linea è deci­
samente più piacevole. Di 
nuovo disegno pure la gri­
glia del radiatore, la presa 
d'aria del cofano, gli sca­
richi d'arn sui montanti po­
steriori, le coppe ruota. I 
gruppi ottici posteriori, cia­
scuno con luce di retromar­
cia, sono di dimensioni 
maggiori. Guarnizioni d i 
gomma migliorano la prote­
zione contro i piccoli urti. 

L'interno della « 132 ». 
confrotevole e spazioso, è 
più ricco e comodo, spe­
cialmente nelle versioni 
« GLS »: sedili, plancia, ri­
vestimenti e poggiabraccia 
sono stati ridisegnati; tes­
suti e tappeti rinnovati; il 
lavacristallo è ora azionato 
da una pompa elettrica; lo 
orologio sulla «GLS» è al 
quarzo; è stata adottata la 
« sicurezza bambini » per le 
portiere posteriori. 

Molto numerosi, al soli­
to, gli optionals. Tra questi 
il cambio automatico e — 
ma si sarebbe preferito ve­
derlo nella dotazione di se­
rie — il lunotto termico. 

Il piantone dello sterzo snodato ed il volante regolabile della 
« 132 GLS a. Il volante, del tipo imbottito con sigla centrale, è a 
due rane disassate rispetto al centro, al fine di permettere la 
visibilità immediata degli strumenti. Il piantone regolabile in al­
tana permette ad ogni guidatore di trovare la posizione di guida 
più comoda e razionale. * 

Un settore della nautica da diporto sinora trascurato 

La canoa fluviale alternativa 
alle barche a vela e a motore 
Questa imbarcazione offre anche i l vantaggio di essere econò­
mica - I t ip i e i prezzi dell'attrezzatura compieta 

Una « canadese » a 2 poeti impegnata In una gare di slalom. 

I torrenti riservano al canoista esperto come quello ritratto nella 
foto emozioni e soddisfazioni notevolissimo. 

La Mercedes-Benz 450 
«auto dell'anno» 1973 

i 

i 

ì 

• Una Fiat « 177 » guidata dai 
fratelli Valenttnt ha vinto la ca­
tegoria turismo dei IO- Ethto-
pian Highland Rally, piazzando­
si inoltre al nono posto assolu­
to Con questa affermazipne la 
« 177 >. che sinora si era distin­
te soprattuto in gare del tipo 
« Economy Run ». ha messo in 
luce anche delle eccellenti doti 
di robustezza, superando bril­
lantemente una prova oonside-

, rata tra le più lunghe e difficili 
del mondo. Il Rally etiopico si 
svolge infatti su un percorso di 
oltre 5 000 chilometri e dura 5 
giorni consecutivi, provocando 
selezioni particolarmente severe : 
tra i concorrenti. t 

La Mercedes-Beiu «450» — nella foto — è stata eletta 
«Auto dell'anno» da una giuria internazionale formata 
da 45 giornalisti specializzati di II Paesi europei. 

Questa la graduatoria delle auto più significative del 
1973: Mercedes-Benz 450: 115 punii; Fiat X 1/9: 99; Hon­
da Civic: 90; Matra Bagheera: 84; Opel Kadett: 61; BMW 
525: 60; Lancia Beta: 59; Austin Allegro (Regent): 54; Peu­
geot 104 coupé: 43; Ford Mustang: 10 punti. 

Con l'aria che tira la giuria ha ritenuto di sottolineare 
che « le automobili molto potenti, se guidate in modo 
appropriato, offrono anche un alto grado di economi-
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La nautica da diporto (ci 
si riferisce alle barche con , 
motore) rischia di subire 
un duro colpo in conse­
guenza della crisi energe­
tica. 11 problema si pone 
anche per le barche a vela, 
stante le difficoltà di rag­
giungere in auto la loca­
lità dove è posteggiato lo 
scafo. 

Non mancano tuttavia, 
agli appassionali, alternati­
ve nautiche valide: una di 
queste è la canoa fluviale, 
uno sport dimenticato, ma 
appassionante e sano ed an­
che relativamente economi­
co, perchè il costo com-
p:essivo dell'attrezzatura ne­
cessaria non supera mai le 
300 00 lire, e questa solo 
nel caso che ci si rivolga 
ai tipi smontabili, che pre­
sentano l'indubbio vantag­
gio di poter essere ripiega­
ti, occupando cosi uno spa­
zio tanto esiguo da consen­
tirne, senza sforzi il tra­
sporto sui mezzi pubblici. 

In Italia — soprattutto al 
Nord — per andare in ca­
noa ci sono un sacco di 
fiumi interessanti: da quelli 
a carattere torrentizio, per 
coloro che amano la fatica 
e il brivido delle rapide ve­
locissime. a quelli calmi e 
ampi, come il Po, per il tu­
rista trano.uillo. Il modo 
migliore per praticare la 
canoa fluviale è quello di 
iscriversi ad un club (5.000 
lire circa). Il circolo prov­
vedere ad oraenizzare cor­
si per principianti . e gite 
sociali collettive. 

Vediamo un po' i tipi di 
ennoa e l'attrezzatura ne­
cessaria. Le canoe possono 
essere essenzialmente di 
tre tipi: rigide (a 1 e 2 po-
s*i>, smontabili (a 1 e 2 po­
sti) e canadesi (fino a 10 
costi nei modelli per scuo­
le). , 

Il tino più diffuso è la 
FI. che è la monoposto ri-
p!da. oerchè costa meno e 
.si può ?nch«* costruire da 
soli affittando uno stampò 
presso il proprio club. Il 
nre^o del'a ''mbarcezione 
nuova è di 60.000 lire cir­
ca, tuttavia s*> ne trovano 
di usate a 30.000 lire. 

Por quanto riguarda gli 
altri tini i prezzi variano 
dalle 120.000 lire di una ca­
nadese a due posti alle 200 
mila di una smontabile a 
un posto. 

L'attrezzatura si completa 
con un remo, un casco, un 
paraspruzzi per il pozzetto 
e un salvagente, ner un to­
tale di altre 30.000 lire. Una 
volta affrontata la spesa si 
va avanti per un sacco di 
tempo con la stessa roba, 
soprattutto per quanto ri­
guarda la canoa che è ri­
parabile praticamente allo 
infinito. 

Non si dimentichi che, 
mettendosi d'accordo con 
alcuni amici, si possono tra­
sportare tutte le canoe del­
la brigata con una macchi­
na sola risparmiando ben­
zina. Le canoe sono infatti 
imbarcazioni leggerissime. 

M. Q. 
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